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Nello slalom speciale di Copper Mountain 

Successo 
di Stenmark 
Thoeni terzo 

Alla tedesca Mittermaier la Coppa del mondo del « dopo-Proell » 

C O P r t f l M O U N T A I N R e i ! M i t te rmaier lanciata v a n o I I t r ionfo Tinaia. 

Formidabile impresa del tanzaniano che rivince la «Cinque Mulini» a San Vittore Olona 

Filbert Bayi è di un altro pianeta 
Fava secondo, ma a mezzo minuto! 

Ottimo terzo posto di Ortis - Bella prova di Zar-
cone (sesto) - La gara femminile alla polacca 
Pentllnowska davanti alla Knutsson e alla Dorio 

DALL'INVIATO 
SAN VITTORE OLONA, 

7 marzo 
Filbert Bayi, intabarrato in 

u n impermeabile di nailon con 
cappuccio, cercava disperata
mente dei guanti. Sopra di lui 
— che si scaldava i muscoli 
con scatti veloci — nubi co
lor piombo che lasciavano fil
trare brevi raggi di sole. E 
poi, prima delle gare, una ne
ve fatta di piccoli fiocchi sec
chi. La domanda era: « Riu
scirà l'esile gazzella della Tan
zania a sopravvivere in una 
bagarre corsa nel gelo? ». La 
gazzella non solo è soprav
vissuta m a ha anche vinto. 
Anzi, « vinto » è parola ina
deguata. Filbert ha stravinto. 
Allo sparo era già in vetta con 
Franco Arese, che è stato il 
solo a riuscire nell'impresa 
di guidare la lunga teoria dei 
partenti (erano 104) sia pure 
per non più di 200 metri. Bayi 
ha voluto uccidere subito la 
gara. E Pippo Cindolo, che 
ha tentato di prendere la te
sta, dopo 500 metri , si è tro
vato di fronte alla falcata im
pressionante del grande corri
dore degli altipiani e ha do
vuto rientrare nei ranghi. 

Filbert Bayi conosce la ne
ve per averla vista, da lonta
no, sulla vetta del KHimangia-
ro. La conosce per averla vi
sta. e toccata, a N e w York 
(ma le indoor si corrono al 
riparo e non c'è, quindi, pro
blema di c l ima) . Qui la neve 
ha smesso di essere qualcosa 
di cui s i sa per sentito dire. 
Suleiman Nyambui, l'altro tan
zaniano in gara, aveva le brac-

COPPER MOUNTAIN, 7 marzo 
Lo s la lom speciale di Cop

per Mountain, valido per la 
Coppa de l mondo, è comincia
t o bene per lo sci italiano. 
D o p o la conclusione della 
pr ima manche, infatti, al co
m a n d o della classifica prov
visoria è Gustavo Thoeni, 
che è sceso con il t empo di 
48"23 centesimi, con un van
taggio di sette centesimi sul 
norvegese Stenmark. 

Al terzo pos to un altro ita
l iano, Piero Gros, con il tem
p o di 48"82, davanti all'au
str iaco Thomas Hause (48"B3> 
e ad u n altro italiano, Franco 
Bie ler (48"84). 

Meno felice per gli italiani 
J» conclusione: in testa passa
v a Stenmark, mentre Thoeni 
«ra. terzo e Gros quarto. 

Con la vittoria ottenuta nel
l o s la lom speciale di Copper 
Mountain, la tedesca fede
rala Ros i Mittermaier ha con
quistato matematicamente ed 
in anticipo (prima di Aspen 
e del Canada) la Coppa del 
Mondo femminile di sc i per 
la stagione 1975-76. 

La campionessa ol impica 
(due medaglie d'oro ed una 
d'argento, più il t itolo mon
diale della combinata ad Inn-
sbruck) ha compiuto un vero 
capolavoro di strategia con
trollando quella che è stata 
la gara decisiva della Coppa 
del Mondo. Infatti, la vitto
r ia della Mittermaier conta 
doppio perché ottenuta a spe
s e dell'ottima elvetica Lise-
Marie Morerod ( terminata 
terza) , l'unica avversaria che , 
al la vigilia della prova, pote
va matematicamente nutrire 
ambizioni sulla Coppa. 

La Morerod ha dimostrato 
dapprima di essere degna di 
u n tale riconoscimento, otte
n e n d o il miglior tempo nel
l a pr ima discesa (seconda la 
Mittermaier) . m a poi . nella 
seconda , è stata troppo pru
d e n t e facendo registrare il no
n o t empo . La Mittermaier. 
control lando alla perfezione 
l a s u a prestazione, nella se
c o n d a « manche » ha ottenu
t o il terzo t empo dietro le 
austriache Kaserer e Soelaner. 
sufficiente di pochi centesimi 
p e r vincere la comoetiz ione. 

Entrambi i percorsi deile 
d u e manches (60 e 58 porte. 
rispett ivamente, sugli 800 me
tr i del la pista, con 165 me
tri di dislivello » sono stati 
definiti molto tecnici dalle 
concorrenti . Le prove s o n o 
s ta te rese più difficili dal cal
d o cl ima primaverile e dal 
so l e che hanno reso mol le la 
neve. 

Claudia Giordani, la più 
quotata delle italiane, e stata 
m e s s a fuori gara da una ca
duta nel la prima « manche ». 

E c c o la classifica del lo sla
l o m speciale: 1. ROSI MIT
TERMAIER iRFT) l'47"78: 
2. Monika Kaserer (Aus> l'47" 
e 94; 3 . Lise Marie Morerod 
(Sviz> 1'48'TJ6; 4 Pamela Behr 
(RFT) l'48"82; 5. Hanni Wen-
zel (Lichtenstein) l'48"8R; 6. 
Christa Zechmeister (RFTì 
l'48"95: 7. Mary Seaton (USA) 
1*49"15; 8. Gail B lackbum 
«USA) r49"50; 9. Monika Ber-
w e i n (RFT) l'49"54; 10. Ele.ia 
Matous (Iran) l'49""70. 

E d e c c o la c l a s s i f i c a 
del la Coppa del Mondo: 1. 
ROSI MITTERMAIER (RFT) 
punti 272; 2. Lise-Marie Mo
rerod (Sviz) 174: 3. Bernadet
t e Zurbriggen (Sviz> 168; 4. 
Daniel le Debemard (Fr) 130; 

. 5. Brigitta Totschnig (Aus) 
- 130; 6. Monika Kaserer (Aus) 

126; 7. Cindy Nelson (USA) 
107; 8. Fabienne Serrat (Fr) 
104; 9. Irene Epple (RFT) 73; 
10. Hanni Wenzel (Lichten-
atein) 69. 

E' cominciata una corsa che prepara la «Sanremo» 

Parigi-Nizza: vince 
Maertens a cronometro 

Lo spagnolo Aja s'è impo
sto nel Giro del Levante 

PARIGI, 7 marzo 
Avvio piuttosto sorprenden

te nella Parigi-Nizza, la tra
dizionale corsa a tappe fran
cese che unitamente alla Tir-
reno-Adriatico prepara i cam
pioni per la Milano-Sanremo. 
La prima giornata era un pro
logo a cronometro e il favo
rito di tutti s i chiamava Schui-
ten. Ha invece vinto il belga 
Maertens, un tipo che va per 
la maggiore e che tuttavia 
non godeva ( in occasione del
la crono) della fiducia dei 
tecnici. 

Freddy Maertens ha battu
to la promessa tedesca Thu-
rau di un paio di secondi; al 
terzo posto Van De Broucke, 
mentre l'olandese Schuiten 
non e andato oltre la ses ta 
piazza. Deludente anche la pre
stazione di Thevenet (dec imo) . 
Alla Parigi-Nizza, com'è no
to . non ha aderito Merckx il 
quale ha preferito (per la pri
m a volta», la Tirreno-Adria-
tico in programma dal 12 al 
16 marzo. 

Questa la classifica del pro
logo: 1. Maertens (Bel.) 8*32"5. 
media 45.659; 2. Thurau (RFT> 
8*34": 3. Van De Broucke < Bel. t 
8"36"1; 4. Kuyper (Ol.) 8'41"3; 
5. Knetemann «Ol.) 8'45"8: 6. 
Schuiten (Ol.) 8'46 "3: 14. Kar-
stens (Ol.) 8'55"7; 16. Zoete-
melk (Ol.) 8'57"6; 18. Ocaria 
<Sp.» 8'59"2; 19. Thevenet (Fr.) 
8*59'6. 

* 

VALENCIA. 7 marzo 
Lo spagnolo Gonzalo Aja ha 

vinto ieri la 35* edizione del 
Giro ciclistico del Levante do
p o 1.070 chilometri e sei gior
ni di corsa. La giornata con
clusiva era divisa in due se
mitappe: la prima è stata vin
ta dal belga Lefevre. la secon
da dall'olandese Smith. 

Lahti: successo del sovietico Savelyev 

Bella prova di Primus 
nella 50 Km di fondo 

LAHTI. 7 marzo 
/ / sovietico Sergei Save

lyev si è aggiudicato la 50 km 
di fondo dei Giochi interna
zionali di sci di Lahti prece
dendo il finlandese Juha Mie
to che ieri era giunto primo 
nella 15 km dì fondo. Degno 
di rilievo il nono posto con- 9- Primus (ITALIA) 2.35'46"68; 
quistato dall'italiano Roberto 
Primus giunto a circa tre mt-
nuti e mezzo dal vincitore. 

Nel salto dal trampolino si 
è imposto il finlandese Rau-
tionaho. 

Classifica 50 km: 1. Sergei 

Il maltempo impedisce il Boi d'Or 

Motociclismo: c'è ghiaccio 
rinviata la gara di Misano 

MISANO ADRIATICO. 
7 marzo 

La gara d'apertura della 
stagione motociclistica, in 
programma oggi all'autodro
m o Santamonica di Misano. 
è stata rinviata a causa del 
maltempo. Si tratta del « Boi 
d'Or ». corsa di durata a cop
pie juniores e seniores riser
vata alle macchine da ol tre 
250 a 1000 ce. alla quale era
no iscritti oltre 80 equipaggi. 
Gli organizzatori dell'Automo
bile Club Santamonica, dopo 1 li l ' i l aprile pross imo. 

Nonostante la tradizione battuta l'Aricela (3-0) in meno di un'ora 

La Panini verso lo scudetto 
Solo la Klippan può contrastare i modenesi - Comincia oggi la Coppa delle Coppe 

A Modena, nella p a n n a di ? tro d:reito in programma fra 
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centro della quinta giornata 
« poule > scudetto di pallavolo 
maschile , la Panini ha infran
t o la tradizione che la voleva 
sempre battuta con l'Anccia 
superando il sestetto romano 
in poco m e n o di un'ora di 
g ioco per 3-0, lasciando agli 
avversari so lo 26 punti (15-6; 
15-10; 15-10). La squadra mo
denese ha espresso con il suo 
sestetto base che rappresenta 
quasi una nazionale (Skorek. 
Montorsi. Goldoni. Dall'Olio. 
Smani , Giovenzana». una pal
lavolo ad alto livello ribaden
d o di essere la più s e n a can
didata al titolo tricolore, Klip
pan permettendo. 

Eliminati definitivamente i 
campioni in carica, la corsa 
a l lo scudetto è diventato u n 
affare privato tra il sestet to 
torinese ed i giallo-blu emi
liani entrambi saldamente at 
testati in vetta alla classifica j c u s s-.er.»~ 3 o 
in attesa del prossimo scon- . 31 

dieci giorni nel capoluogo pie
montese . Khppan-Pamni e sta
ta infatti posticipala al lfi 
marzo. Karov e compagni, do 
p ò aver agevolmente superato 
in campionato la Denicotm. 
potranno cosi affilare le armi 
nella semifinale della coppa 
del le coppe che li vedrà impe
gnati da oggi a mercoledì al 
Palazzo dello s p o n contro la 
Stella Rossa di Bratislava, il 
P a m z a n di Belgrado, il Vo-

• lero di Zurigo. Il programma 
I di questo torneo europeo pre-
| vede per o g s r Volero-Stella 
; Ros«a »19 30> e Khppan-Parti-
j za <21>. 

Luca Dalora 
RIStLTATI 

Poule s o l f i t o Ktippan-Bwìieo-
tin 3-0: Pamm-Ariccia 3-0; Pro
tetti Gr*slux 3 0. Petrarca Giaiot-
t. 3 1 

Trofeo federale Arer«a Spero 
fi •» Oro \a Trieve 1 3. Luhiam 

Ct S Pisa Parma 

eia semicongelate. All'arrivo 
hanno dovuto sorreggerlo e 
coprirlo con roba calda. Be
ne. nonostante il gelo il gran
dioso atleta ha fatto quel che 
ha voluto. Al primo giro era 
in compagnia del connaziona
le. Al secondo passaggio ave
va 6" (sempre sul connaziona
le» e al terzo passaggio face
va gara nella gara: 18" su Fa
va. 21" su Ortis, 31" su Nyam
bui. 

Bayi non e atleta del mez
zofondo, e il mezzofondo. Il 
ritmo che oggi ha imposto 
alla gara avrebbe stroncato 
chiunque e bene ha fatto 
Franco Fava a iniziare tran
quillo. a lasciare che il ritmo 
fosse una questione privata di 
Bayi alle prese più con se 
stesso che con avversari inca
paci di tenergli testa. Ecco . 
Bayi non ha vinto una corsa 
campestre, ha « scritto » la 
nuova dimensione della corsa 
campestre. Bayi non e un a-
tleta di colore nato ai piedi 
del Kilimangiaro, è un marzia
no, un venusiano, un extra
terrestre, è fantasport. 

La gara non può essere rac
contata attraverso Bayi che è 
partito ed e arrivato. Ma at
traverso Franco Fava — che 
ha avuto problemi nel primo 
giro — e, soprattutto, attra
verso Venanzio Ortis. 22 anni, 
ex sciatore di fondo. Il ra
gazzo ha il fisico del vero 
mezzofondista. E' un peso leg
gero che sa produrre una fal
cata agile, che « danza » con 
grande armonia, che sa spin
gere con straordinaria disin
voltura. 

Ortis — che l'hanno scorso 
aveva problemi di studio e 
sbagliò completamente pre
parazione — quest'anno ha vis
suto una stagione invernale di 
lusso. Lungo i 9 km. e mezzo 
delia. « Cinque Mulini » è sem
pre stato nel gruppetto degli 
eletti. H a ceduto a Fava per 
soli 13" ma si è permesso di 
battere Nyambui (e guardate 
che il tanzaniano darà fasti
dio a molta gente sui 10 mila 
metri di Montreal) e niente
meno che Brendan Foster, 
campione europeo dei 5 mila 
e capofila 1975 sulla doppia 
distanza. Davvero il nostro 
mezzofondo può fare affida
mento su questo giovane friu
lano pieno di talento. E che 
dire dello scuro siciliano Lui
gi Zarcone. anche lui sempre 
tra i migliori e sesto all'arri
vo? Franco Arese è venuto, co
m e vi avevamo annunciato, 
per correre in allegria. « Che 
ci fa un vecchietto c o m e t e » , 
gli avevano chiesto prima del-
l'inzio, « in mezzo a questi gio-
vanottelli scatenati? ». « Ci pro
vo, u n po ' per allegria e un po' 
per scoprire se a Montreal un 
vecchietto come m e ci sta lar
go o stretto ». 

Franco Fava — spettacoloso 
il suo terzo giro — è la prima 
volta, in questa stagione, che 
viene sconfitto in Italia. Ma 
visto da chi si è subita la 
sconfitta e chi ci si e lasciati 
alle spalle si può ben andarne 
orgogliosi. Tra l'altro Fran
co può essere considerato il 
primo dei « terrestri » visto 
che Bayi è un marziano. 

Eccovi i passaggi: al pr imo 
giro Bayi e Nyambui, Ortis 
e Fava a 3", Foster, Zarcone, 
Gardemd e Arese a 5"; al se
condo Bayi ha 6" su Nyam
bui. 11" s u Ortis e Fava, 25" 
su Zarcone e Moorcroft, 30" 
su Foster; al terzo il tanza
niano ha 18" su Fava. 21" su 
Ortis. 31" su Nyambui (irrigi
dito dal freddo) e 39" su Fo
ster e Zarcone. I giri di Bayi: 

i primo (il più lungo degli al
tri» in 7'50", secondo in 7"19", 
terzo in 7,22. ult imo in 7"34". 

Renata Pentlinowska è la 
polacca v inci tnee a sorpresa 
della gara femminile. L'atle
ta — sesta a Chepstow nel 
« Cross delle Nazioni » — e 
nata 24 anni fa a Starogard, 
nel distretto di Danzica, stu
dia educazione fisica e sport 
all'Università di Poznan, ed 
e al quarto cross della sua gio
vane carriera. Ha vinto una 
gara assai bella dove la gran
de sconfitta e Gabriella Do
n o . favorita di tutti. Gabriel
la a fine gara non se l e pre
sa molto: o Respiravo male e 
avevo le gambe che parevano 
pezzi di legno ». In effetti la 
vicentina ha preso un po' sot- l 
togamba la « Cinque Mulini ». j 

j E' arnvata assai tardi e ha ! 
I mangiato tardi «e in fretta» I 
[ col risultato di trovarsi bloc- i 
! cala a meta del secondo e ul- j 
; t i m o g i r o 
! In effetti Inger Knutsson e j 
• Renata Pentlinowska non han- i 
I no avuto nemmeno bisogno di j 
I accelerare per togliersi di tor- ; 
) no la pericolosa avversaria. 
' Gabnella si e staccata da se . • 
! dolcemente, quasi inavvertita- ! 
• mente. La vittor.a della polar- j 
j ra non fa. comunque, pieghe. | 
! e bella e ineccepibile. I>e due ' 
i atlete si sono presentate ap j 
' paiate in p'.sta I.a biondina | 

Burropgi.o Torre Tanna 3 1 Rn i svedese ha appena accennato . 
i lo sprint. Renata, invece. Io I 
! ha fatto sul s e n o e ha scnt to . ! 
j per la prima tolta, un nome | 

po!arco sul ricchissimo pai ' 
mares della « Cinque Mulini » 

Savelyev (URSS) 2.3203'62; 2. 
Mieto (FINL) 2.32'42"56; 3. 
Braa (NORV) 2.33'31"59; 4. 
Lundbaeck (SVEZ) 2.33'39'' 
04; 5. Rapo (FINL) 2.33'49"63; 
6. Koivisto (FINL) 2.33'56"82; 
7. Garanien (URSS) 2.34W65; 
8. Formo (NORV) 2.35'42"0€; 

10. Ztpfel (RFT) 2.36'12"98. 
Classifica della gara di salto 

dal trampolino: 1. Esko Rau-
tionaho (FINL) metri 246.4; 
2. Schnabl (AUS) 246; 3. Dan-
neberg (RDT/ 243.41; 4. Boro-
vitin (URSS) 230,7; 5. Gros-
che (RFT) 210.5. 

aver sospeso il pr imo turno 
di prove ieri a causa del ne
vischio caduto per tutto il 
pomeriggio, avevano spostato 
a questa mattina il prosegui
mento dei turni di prova. La 
bassa temperatura della not
te e delle prime ore del mat
t ino ha invece gelato il nevi
schio rendendo cosi la pista 
una patina di ghiaccio. Per 
questo motivo la gara è stata 
rinviata a data da destinarsi. 
E* probabile che s e ne ripar-

S. V ITTORE OLONA — Bayi taglia vittorioso il traguardo ( foto in 
• I t o ) . Qui sopra vediamo il tamaniano sul podio con Ortis ( 3 * ) 
• Fava ( 2 * ) . 

GLI ORDINI D'ARRIVO 
CARA MASCHILE: 

1. FILBERT BAYI (Tanzania) 
9.500 km in 29*55; 2. Franco Fa-
\a a 26"; 3. Venanzio Ortis a 
37"; 4. Suleiman N>ambui (Tan
zania) a 50", 5. Brendan Foster 
(Inghilterra) a 53"; fi. Luigi Zar
cone a 54"; 7. Anders Gardemd 
(Svezia) a 56"; 8. David Moor
croft (Inghilterra) a 1"; 9. Jerzy 
Kowol (Polonia) a 105"; 10. Du-
zan Jamcjevic (Jugoslavia) a 
1"26'\ 

(•ARA FKMMIMI.K: 
l. RENATA PENTLINOWSKA 

(Polonia) 4.600 km in IT37"; 2. 
inger Knutsson (Svezia) a 1". 3. 
Gabriella Dono a 15": 4. Cristina 
Tomasmt a 57"; 5 C'arol Goulcl 
(Inghilterra) a 1"59"; 6. Gljnis 
Penny (Inghilterra) a 2'33". 7. 
Andreja Svere (Jugoslava) a 2* 
43": 8. Bruna Lowsolo a 2"44". 
9. Claudia Bani a 2'46", 10. Mad
dalena Avalli a 2'47". 

Alle Capannelle dopo un appassionante duello con Ftrehorn 

Premio Gianicolo: 
la spunta Tabacon 

ROMA, 7 niaivo 
Il Premio Gianicolo (L. H 

milioni 600.000. m. 2000 in pi
sta grande) corsa « clou » clel-
1 odierno convegno di galop
po all'ippodromo romano del
ie Capannelle e vissuto sul 
duello Tabacon-Firehorn e non 
poteva e s se i e diversamente 
dui momento che Paulus Pot
ter e Karama/ov, ì due out
sider che potevano aspirare 
ad inserirsi nella lotta per le 
prime piazze, sono stati ri
tirati. 

Ha vinto Tabacon, per l'oc
casione ben montato da Sor
rentino. « Povere », natural
mente, sono state le « quote » 
del totalizzatore: dodici lire 
per il vincente e undici e 
diciotto lire per il piazzato; 
l'accoppiata ha fruttato 32 li
re e. data la chiarezza del 
pronostico, la quota può con
siderarsi buona. 

Nel Premio Esquihno (lire 
2.0K0.O0O, metri 2400. pista 
piccola), l'altra corsa di ri
lievo in « cartellone », il favo
rito London Melody e stato 
preceduto da San Giulian. che 
nel gioco delle scommesse era 
l'antagonista « numero uno ». 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

Prima corsa: 1. Rosewall, 
2. Chirone. Totalizzatore: u n e . 
18; piaz. 12. 11; acc. 20. 

Seconda eorsa- 1. Ghemme, 
2. Don Teodoro; vinc. 22; 
piaz. 15; acc. 39. 

Terza corsa: 1. Baffo Blu, 
2. Pareto, 3. Paolo Petn; vmc. 
54; piaz. 19. 15, 83; acc. B9. 

Quarta corsa: 1. San Giù-
lian, 2. London Melody; vinc. 
28; piaz. 14, 13; acc. 29. 

Quinta corsa: 1. Tabacon, 2. 
Pirehorn; vinc. 12; piaz. 11, 
12: acc. 32. 

Sesta corsa: 1. Norberto. 2. 
Seres, 3. Riopago; vinc, 31; 
piaz. 14. 19, 18; acc. 113. 

Settima corsa- 1. Nino. 2. 
Covent Garden; vinc. 42; piaz. 
20, 24, 102. 

Duplice accoppiata: 8,800 lire. 

• SCHERMA - Il terlevo ocn-
cU'iitale Ale\ Pusch lia \itilo que 
sta notte a Londra il torneo In
tel nazionale Martini di spada, bat
tendo In finale lo svizzero Daniel 
Olger. Quest'ultimo a\e\a sconfit 
to in semilinale l'Halmno Claudio 
Vino. 

PRIMA CORSA 

1) ECCESSO 
2) AITORO 

SECONDA CORSA 

1 ) TROPIC D'AUSA 
2) TRIANA 

TERZA CORSA. 

1) LAIF 
2) PSICHE 

QUARTA CORSA 

t ) DICEMBRE 
2) MAGIARA 

QUINTA CORSA 

1) RAGANELLA 
2) SUDANO 

SESTA CORSA-

t ) SINGLETON 
2) ASTIGIANO 

QUOTE: al 1S « 12 » v.nno L. 1 
miIlem. • 310.944; ai 143 - l t » 
L. 131.900, ai 1.14* • 10 > L. 
16 700. 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

Tre reti di Carnevali nel derby romagnolo 

Il Rimini dilaga (4-1) 
a spese del Riccione 

Schiacciante la superiorità a centrocampo della squadra locale 

MARCATORI: Carnevali (Rim) | puto opporsi con maggiore te-
ai 22' del primo tempo; nel
la ripresa Carnevali (Rim) 
al 10', Marchi (Rim) al 38', 
Carnevali (Rim) al 43', Vac-
cario (Rie) al 45'. 

R1MIM: Sclocchini; Agosti
nelli. Rossi; Sarti. Marchi, 
Berlini; Fiorini, (dal 35' s.t. 
Fajrni) Di Maio. Cinquetti. 
Romani. Carnevali, (n . 12 
Bellucci, n. 14 Tulliac). 

RICCIONE: Anzolin; Clemen-
tonl, Fabbri; Corallo, Schia-
no. Cioncotini; Tosi, Vacca-
rio, Eusebi. Allegrini. (dal 
20' s.t. Crespi) , Bosdaves. 
(n. 12 Fioravanti, n. 14 To
ni) . 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, 7 marzo 

Ancora un perentorio suc
cesso , il dodicesimo risultato 
utile consecutivo del Rimi-
m. Il risultato rispecchia i 
valori espressi dalle due squa
dre in campo anche se nel pri
mo tempo, il Riccione ha sa-

nacia e caparbietà agli attac
chi della capolista. Nella ri
presa, però, quando i cugini 
riccionesi si sono dovuti sbi
lanciare troppo in avanti, per 
Carnevali e compagni è sta
to veramente un gioco da ra
gazzi ridurre ad un groviera 
la porta avversaria. 

Davanti Carnevali è apparso 
subito in giornata di grazia: 
sempre pronto a sfruttare i 
suggerimenti dei compagni di 

validi schemi di gioco, di af- i marcata. Al 10' con un'aziono 
i ìatamento e di coordinamen
to fra ì reparti. 

Ed ora alcuni cenni di cro
naca. Dopo una fase iniziale 
di studio, il Rimini verso la 
metà del primo tempo prende 
decisamente in mano le re
dini dell'incontro e al 22' pas
sa in vantaggio. Ricevuta la 
palla a tre quarti di campo, 
Romano effettua un lungo e 
calibrato cross sul quale Car-

molto simile a quella dei pri
m o gol. Carnevali raddoppia. 
Servizio ancora di Romano e 
la testa del capitano rimine-
se non perdona. Dopo un ten
tativo di reazione da parte del 
Riccione. Cinquetti (al 18') 
Carnevali (21)'). Fiorini (28'> 
e Romano (35* e 37') insidia
no ancora la rete avversaria. 
Il terzo gol viene al 38' e lo 
sigla il giovane Marchi servi-

I to da Carnevali, dopo un rim
pallo su Agostinelli. 

Al 42' Carnevali, su passag
gio ancora una volta di Ro
mano. batte Anzolin per la 
quarta volta. Prima del fi-

nevali. pure sbilanciato, rie-
squadra. il capitano e stato j sce a intervenire di testa: An-
ìmplaeabile nelle conclusioni i zolin esita e quando accen-
mettendo a segno una triplet- | na a intervenire, la palla «di
ta e creando continuamente | retta nell'angolino alto) , e or
lo scompiglio nell'area di ri- , mai in fondo alla rete. Un mi-
gore. Anche Fiorini si è mosso | nuto più tardi. B££f!ayQ&^<u>- schio di chiusura il Riccione 

i molto bene, ma è stato sfor- \ lo davanti a Sclocchini sciupa t riesce a mettere a segno con 
tunato nelle conclusioni e al i banalmente una favorevole oc- ] Vaccano su punizione il gol 
33" della ripresa, dopo uno I casione. Il Rimini però si fa I della bandiera. Non è chia-

nuovamente pericoloso al 32' j ro se la palla respinta da 
con azione e tiro di Fiorini ! Sclocchini dopo che gli era 
al 3.V e al 38' su punizioni di | sfuggita abbia varcato la h-
Cinquetti e Fiorini parate da I nea completamente, ma il si-
Anzolin e al 40' con un tiro di | gnor Panzino e stato deciso 
Marchi alto di poco sulla tra- i nell'indicare il centro del 
versa. • campo. 

Nella ripresa la superiorità ! • • 

scontro con Romano ha dovu 
to abbandonare il campo. Cin
quetti ha fornito una buona 

• prestazione anche se un po' 
| inferiore a quella delle ultime 
i partite. 

Nel Riccione tutti si sono 
espressi su livelli di medio- ' 
c n t a denotando mancanza di i dei biancorossi diventa p i ù 

Nrne A ferr.mirii> Va.rlaf:r.a 
Metauro 1 1 AlTar.o «'orna '2 .ì 

ma Net** r i 
Una 2 1 

1 CTS Padova Prr*n 

< K % N > 1 F 1 C H E 
Po;:ir vudetio Pan:r.: e Kiip 

pan p 10. Paoletti R Anocia 4 
Petrarca. Gremii:*. Giaioin. Drm 
cotin 2 

Trofeo V Federale (TS Piva r 
Spem p R. I.ub-.am. Parma. Trip | 
jtr fi. Onora 4. Ct'.S Sifna 2. | 
Artrsa 0 i 

Sene A ffrnmimlr Valdagr.» f j 
Burrofcijlio p 16. Nrl^n r Alrar.o l 
14 Coma 12. Mrtaurr» 10. Torr* 
tartita R Palermo e Roma fi. PIT i 
««ilaru» 2. CTS Padoia 0 1 
PROSSIMO TIRNO ! 

Poiilf vnide-tto Klippan Pan.n: ' 
Giaiom Arteria Grr—Iux Petrarca, 
Dmicotin-Paolet 11 

Trofeo federale- SPEM Parma, 
Tnestc-Arfrsa; CUS Sitna-Onora: 
LubiamCUS Pl«a 

Sene A femminile Burrogifflin 
roma. Valdagn» Pre*ol*na. Ro 
ra» Piifrmn Nelsen CTS Ptdor», 
Alzano Metauro. Riposa Torma-
otta. 

Tra gli juniores ima erano 
in maggioranza seniores sen
za tempi validi per l'ammis 
sione» partenza allucinante dei 
circa 500 iscritti. Ha vinto lo 
atleta rie"e Fiamme G:al> • 
Maurizio Da Ro!d che e n u j 
scito bellamente a districarsi i 
in unta quella folla da cam ( 
minata «emicompetitiva. 

Remo Musumeci 

• TF.XNIS — (on la vittoria di 
Jimmy Conrcor* »u John New-
rombe ad Hartford nel Corami 
cut per B-2. fi-.V gli Stati t'nitt 
hanno ha'tu'o 1'\ustralia nella 
« Coppa del Mondo • una comp» 
tizior.e annuale orvaninata fra I 

1 dna Fmeti. 

serie A : cambia poco in testa 
B: troppo staccati gli inseguitori 
C: continua la fuga del Sorrento 

Nella 2.5* giornata di cam-
pianato di scrii' C. i! Afon 
za capoclassi fica del qironc 
A e andato a rimediare In 
seconda sconfitta staaiona-
.V su! campo dell Alesami 
dria A parte il Grande inn 
taagio che i brianzoli hai, 
no accumulato tale da con 
sentir loro di vivere Gior
nate tranquille anche quan 
do le cose non .<-: mettono 
per il meglio, le inseguì-
trici Trenso e Cremonese 
non hanno certo saputo ap
profittare dello * stop » cui 
e stata costretta la squa
dra brianzola 

Entrambe giocarono m 
casa, entrambe hanno pc 
regolato il Tremo col Ve 
netta e la Cremonese con 
il Mantova Oltre all'Ale* 
sandria. anche il Bolzano 
con il Trento,, il Padoia 

tcol Belluno), e l'Udinese 
tcon la Clodiasottomartna i 
hanno nnto giocando in 
casa, tutte le altre hanno 
pareoaiato 

In definitiva n *nr le spe

se ài questa r sesta di ri
torno » sono state Belluno 
e Trento che alfondano an 
i ora più avviandosi verso 
'a sene D molto probabil
mente m compagnia del Vi 
cetano usto che Alessan 
dria Padoia e Albese. o;r. 
protette da un buon mar
ame rispetto al Viqerano. 
ùon consentono recuperi. 

* 
Nel girone B continua la 

marcuz del Rimtni ieri vin
citore del derby col Ric
cione Tra l'altro, a toglie
re ogni interesse alle 11-
cende relative alla promo
zione tn serte B. le msegui-
tnci perdono ancora terre
no 

IA Lucchese che ospitata 
al Sant'F.ha il Pisa ha per
so e il Parma, in trasferta 
sul campo di San Giovan
ni Valdarno 'dove trovava 
una Sangiorannese tmpe-
gnatissima ad evitare la re
trocessione). e stato co
stretto al pan 

A parte il PINI che è an 

dato a prendersi i due pun
ti a Lucca, realizzando una 
impresa the ha riacceso 
molti entusiasmi nella cit
ta della « torre pendente *, 
le squadre m trasferta han
no ottenuto quattro pareq-
gi uno. come si e detto. 
il Parma m Valdarno. quin
di il Grosseto tad aggiun
gere nuoti motivi alla crisi 
aretina) ha imposto lo zero 
a zero all'Arezzo e l'Empoli 
a Pistoia ha fatto altret
tanto mentre il Giulumova 
sul campo del Teramo ha 
fatto uno ad uno. 

IJI classifica adesso pone 
otto squadre /Montevar
chi, Riccione. Chieti. Ra
venna. Empoli, Grosseto, 
Sangiorannese e Olbia) m 
lotta serrata per la salvez
za. con l'Olbia peggio situa
ta rispetto alle altre. 

# 
Nel girone meridionale il 

Sorrento resta in fuga 
mentre Lecce e Benevento 
tengono ti passo e il Bari 
cede ancora allontanandosi 

dalle prime. Il Sorrento 
aicia un turno facile m 
(asa contro ti Potenza ed 
he vinto. 

In casa giocava anche il 
Lecce contro la matricola 
Campobasso e i pugliesi 
hanno a loro tolta guada
gnato i due punti, il Be-
neiento tunica squadra a 
uncerc in trasferta» ha in-
i ece piegato ti Crotone: co
si le distanze tra loro tre 
sono rimaste immutate. Il 
Bari che a Cosenza invece 
non ha saputo andare oltre 
lo zero a zero cede ancora 
del vantaggio alle tre diret
te rivali nella corsa alla 
promozione m serie B. Aci
reale, Pro Vasto, Caserta
na e Potenza a tredici gior
nate dalle fine occupano 
una scomoda situazione in 
fondo alla classifica, ma il 
cammino è davvero ancora 
molto lungo e le distanze 
con le altre meglio situate 
non sono certo tncolmabili. 

Romano Fiorentino 
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